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Qualche indicatore economico
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Changing Trends of Technology in 2008 
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Communication
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Customerexperience
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Gestire la rivoluzione digitale

24



1. La quarta rivoluzione industriale e il futuro del lavoro in Italia

2. Come il «4.0» cambia il business e l’organizzazione aziendale

3. Uno sguardo sul futuro: le frontiere della tecnologia che  

cambieranno (ulteriormente) lo scenario

I temi che vorrei condividere con Voi oggi
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Il punto di partenza: l’innovazione tecnologica ha determinato cambiamenti  
radicali negli assetti produttivi ed organizzativi
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La «rivoluzione 4.0» è guidata dall’interazione di alcune tecnologie di  
digitalizzazione, automazione e connettività
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Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su fonti governative, 2018

Tutti i principali Paesi hanno lanciato strategie per sviluppare la «rivoluzione 
4.0»
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(*) La seconda fase del Piano è stata rinominata «Impresa 4.0»
Fonte: rielaborazione The European House - Ambrosetti su dati Centro Studi UCIMU-Sistemi per Produrre, Assinform e Ministero dello Sviluppo Economico, 2018

Dal Piano sta scaturendo un impulso al rinnovamento del sistema industriale

29



Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Mannheim University, 2017

Il Piano e le altre misure e policy stanno definendo un contesto positivo
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Una considerazione:

In ciascuna delle prime 3 rivoluzioni  

industriali, gli effetti su

PIL, salario reale e diseguaglianze di reddito

sono stati positivi e rilevanti
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Fonte: rielaborazione The European House - Ambrosetti su dati Clio-Infra, Ricerca Ambrosetti Club «Tecnologia e lavoro: governare il cambiamento», 2017

Il PIL pro-capite è cresciuto in modo significativo…
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Fonte: rielaborazione The European House - Ambrosetti su dati Clio-Infra, Ricerca Ambrosetti Club «Tecnologia e lavoro: governare il cambiamento», 2017

… così come i salari reali…
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Fonte: rielaborazione The European House - Ambrosetti su dati Clio-Infra, Ricerca Ambrosetti Club «Tecnologia e lavoro: governare il cambiamento», 2017

… e le disuguaglianze di reddito sono diminuite (anche se con differenze tra i 
Paesi)
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Cosa ci possiamo aspettare per  la 
quarta rivoluzione industriale  dal 

punto di vista del
sistema-Paese?
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Fonte: rielaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat, Ricerca Ambrosetti Club «Tecnologia e lavoro: governare il cambiamento», 2017

Ci saranno impatti significativi e diffusi sul lavoro tra i vari settori economici
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Fonte: rielaborazione The European House - Ambrosetti su dati Istat, Ricerca Ambrosetti Club «Tecnologia e lavoro: governare il cambiamento», 2017

Il livello di istruzione sarà una determinante per bilanciare il rischio di 
«sostituzione»
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Fonte: rielaborazione The European House - Ambrosetti su dati ILO e Eurostat, 2017

…ma in Italia c’è un tema di qualificazione della forza lavoro
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Le analisi effettuate confermano che il rischio di sostituzione uomo-macchina  

diminuisce al crescere delle seguenti caratteristiche:

1. Non ripetitività del lavoro

2. Livello di creatività e innovazione richiesto per lo svolgimento delle attività

3. Complessità delle attività svolte (gestione di risorse e attività differenti tra loro)

4. Presenza di componente relazionale (empatia, persuasione, negoziazione)

È una sfida evolutiva di innalzamento dell’”intelligenza”
nelle occupazioni e del loro valore aggiunto

Ci sono caratteristiche dei lavori che riducono il rischio di sostituzione
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Si stima che la Quarta rivoluzione industriale abbia 15 anni come
picco della «disruption»

Prima rivoluzione Seconda rivoluzione Terza rivoluzione

Durata (anni)

Punto di picco del 

processo di disruption
(anni)

60 50 40

30 25 20

Un punto di attenzione: le «rivoluzioni» sono in accelerazione
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USA

 Gli USA vedono gli investimenti in formazione professionale e in istruzione come una delle strategie per  governare la 
rivoluzione tecnologica

 È ritenuto fondamentale garantire l’accesso universale all’istruzione secondaria superiore, l’accessibilità dei  programmi 
universitari, della formazione post-secondaria e l’attivazione di politiche a supporto del life-long  learning

 L’obiettivo è sviluppare professionisti con competenze matematiche, linguistiche, di ICT e pensiero critico- strategico

1. Puntare sull’istruzione significa fornire alle nuove generazioni gli strumenti per sviluppare le  competenze 
adatte a governare le tecnologie e quindi creare i professionisti del domani

2. Allo stesso tempo è essenziale sviluppare attività di formazione anche per i professionisti attualmente
impiegati dalle aziende

3. Il life-long learning dovrebbe consentire al lavoratore di rimanere competitivo sul mercato del  lavoro

Istruzione e life-long learning sono una chiave di volta imprescindibile…
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Fonte: rielaborazione The European House – Ambrosetti su dati Assinform, 2017

(*) DevOps: software development & IT operations

… perché nell’era digitale sono richieste nuove competenze specifiche
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E quali impatti ci possiamo  
aspettare dalla Quarta rivoluzione
industriale dal punto  di vista delle

imprese?
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Manifattura

L’applicazione delle soluzioni 4.0  
risponde ad esigenze comuni come  la 
necessità di affrontare in maniera  
efficace ed efficiente:

 La pressione su costi e margini

 La crescente competizione sui  
mercati tradizionali

 La “commoditizzazione” di  
prodotti e servizi

 La domanda di progressiva 
personalizzazione e centralità  
della relazione con il Cliente

Per effetto dell’applicazione a impianti, prodotti e servizi, sistemi e processi, il 
più  grande potenziale del 4.0 si risconta almeno in cinque macro-settori…
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Una considerazione: ci sono  delle 
frontiere della tecnologia  che 
cambieranno  (ulteriormente) 

questo scenario
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 Con Intelligenza Artificiale si intende la  
capacità di una macchina di svolgere funzioni 
cognitive che normalmente  associamo alla 
mente umana (percezione,  ragionamento, 
apprendimento e risoluzione  di problemi)

 Alcune tecnologie che incorporano soluzioni  di IA 
sono la robotica, i veicoli a guida  autonoma, i 
software di riconoscimento  vocale e visivo, il 

machine learning, ecc.

 Grazie all’analisi dei Big Data alcune  tecnologie 
riescono a raggiungere già oggi  un livello di 
accuratezza superiore a quello  umano

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Stanford University, 2018

Lo scenario del futuro vedrà l’affermarsi dell’Intelligenza Artificiale (IA)
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Fonte: elaborazione The European House - Ambrosetti su dati DARPA, 2018

L’Intelligenza Artificiale si evolve con capacità crescenti
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IA ha sorpassato cervello  di 
un topo nel 2015
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PUNTO DI  
SINGOLARITÀ

Potenza di calcolo per secondo  

ottenibile dall’Intelligenza Artificiale

…e il «punto di singolarità» è atteso per il 2045

Fonte: rielaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2018
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SCHEMA  

ESEMPLIFICATIVO

L’Intelligenza Artificiale coinvolgerà tutte le funzioni aziendali
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Grazie per l’attenzione


